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SEDE REFERENTE

Martedì 17 maggio 2016. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.

Attribuzione della gestione del sistema MOSE al

sindaco della città metropolitana di Venezia.

C. 3452 Martella.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea MARTELLA (PD), relatore, co-
munica che la Commissione avvia oggi
l’esame delle proposta di legge C. 3452,
recante « Attribuzione della gestione del
sistema MOSE al sindaco della città me-
tropolitana di Venezia ». Rileva, innanzi-
tutto, che il provvedimento consta di un

articolo unico, articolato in 4 commi. Con
riferimento al contenuto delle disposizioni
della proposta di legge in esame, segnalo
che il comma 1 prevede l’attribuzione in
via esclusiva, al sindaco della città metro-
politana di Venezia, delle funzioni in ma-
teria di attività, funzionamento e manu-
tenzione del MOSE (acronimo di « Modulo
sperimentale elettromeccanico », un si-
stema di paratoie di acciaio per la rego-
lazione delle maree nella laguna di Vene-
zia), nel rispetto di quanto previsto dal-
l’articolo 1, commi 2, 44, 45 e 46, della
legge n. 56 del 2014, recante disposizioni
sulle città metropolitane, sulle province,
sulle unioni e fusioni di comuni. Eviden-
zia, al riguardo, che la relazione illustra-
tiva giustifica tale scelta, in vista del com-
pletamento dei lavori e della piena fun-
zionalità dell’opera, con la finalità di « se-
parare e superare la fase di realizzazione,
e l’esperienza del Consorzio Venezia
nuova, da quella della gestione, indivi-
duando una soluzione di governo per il
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futuro dell’infrastruttura e della città ».
Ricorda, quindi, che il Consorzio Venezia
Nuova è costituito da imprese di costru-
zione italiane, cooperative e imprese locali,
ed è il concessionario del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti (ex Magi-
strato alle Acque di Venezia, ora Provve-
ditorato Interregionale per le Opere Pub-
bliche del Triveneto) per la realizzazione
degli interventi per la salvaguardia di
Venezia e della laguna veneta di compe-
tenza dello Stato italiano, in attuazione
della legge n. 798 del 1984 (cosiddetta
« legge speciale per Venezia »), ivi com-
presa la realizzazione del MOSE Come
soggetto attuatore, il Consorzio Venezia
Nuova opera, attraverso lo strumento delle
convenzioni (contratti stipulati con l’am-
ministrazione concedente) sulla base di un
Piano generale degli interventi definito dal
Comitato istituito dall’articolo 4 della ci-
tata legge speciale per Venezia. Sottolinea,
inoltre, che, in seguito alle vicende giudi-
ziarie intercorse e in attuazione dell’arti-
colo 32, comma 1, del decreto-legge n. 90
del 2014, dedicato alle misure straordina-
rie di gestione, sostegno e monitoraggio di
imprese nell’ambito della prevenzione
della corruzione, dal 1o dicembre 2014 il
Consorzio è in amministrazione straordi-
naria e temporanea. Ricorda poi che
MOSE è un’infrastruttura strategica in-
clusa nel relativo Programma (istituito
dalla legge n. 443 del 2001, i cui commi da
1 a 5 sono stati abrogati dal nuovo Codice
degli appalti pubblici e delle concessioni di
cui al decreto legislativo n. 50 del 2016)
già con la delibera del CIPE n. 121 del
2001. L’infrastruttura è inclusa nell’elenco
delle venticinque opere prioritarie indivi-
duate dall’allegato al Documento di eco-
nomia e finanza 2015 e confermate nel-
l’allegato VI al DEF 2016 (Doc. LVII, n. 4).
Con riferimento ai commi 2 e 44-46 del-
l’articolo 1 della legge n. 56 del 2014, nel
cui rispetto sono attribuite al sindaco della
città metropolitana le funzioni relative alla
governance del MOSE, ricorda che il citato
comma 2 assegna alle città metropolitane,
qualificate « enti territoriali di area vasta »,
le funzioni di cui ai commi da 44 a 46,
nonché le seguenti finalità istituzionali

generali: cura dello sviluppo strategico del
territorio metropolitano; promozione e ge-
stione integrata dei servizi, delle infra-
strutture e delle reti di comunicazione di
interesse della città metropolitana; cura
delle relazioni istituzionali afferenti al
proprio livello, ivi comprese quelle con le
città e le aree metropolitane europee. Fa
presente che il comma 2 del provvedi-
mento prevede che alla copertura degli
oneri connessi con le funzioni trasferite
dal comma 1 si provvede mediante finan-
ziamenti da iscrivere annualmente nella
legge di stabilità, sulla base del piano
strategico triennale della città metropoli-
tana di Venezia, predisposto ai sensi del-
l’articolo 1, comma 44, lettera a), della
citata legge n. 56 del 2014. Il comma 3
contempla l’istituzione, in seno al consiglio
metropolitano, di una commissione di vi-
gilanza sul MOSE, la cui composizione,
unitamente ai compiti e alle modalità di
funzionamento della stessa, sono deman-
dati ad un apposito regolamento del con-
siglio metropolitano, che dovrà essere
adottato entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della legge. Evidenzia che il comma
3 prevede, altresì, che sia comunque pre-
vista la presenza di un componente indi-
cato dal Governo. Il comma 3, inoltre,
dispone che il sindaco della città metro-
politana di Venezia elabori una relazione
annuale sull’attività riguardante il MOSE,
che dovrà essere presentata alla succitata
commissione di vigilanza e, ai sensi del
comma 4, inviata anche alle competenti
Commissioni parlamentari. Ritiene oppor-
tuno pertanto che la Commissione preveda
un ciclo di audizioni finalizzate ad appro-
fondire le problematiche evidenziate. Os-
serva quindi che il processo di riforma
degli enti locali, posto in essere con la
legge n. 56 del 2014, e anche il nuovo
assetto istituzionale legato all’introduzione
delle città metropolitane, non possono non
veder interessato, per quanto concerne
Venezia, anche il governo dell’infrastrut-
tura strategica per la vita della città,
sottolineando come dal dibattito in atto
nel territorio siano emerse alcune urgenze
da affrontare. Ricorda inoltre che la legge
n. 114 del 2014 ha disposto la soppres-
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sione del Magistrato alle acque per le
province venete e di Mantova, istituito con
legge n. 257 del 1907. Al riguardo, eviden-
zia che, grazie ad un emendamento a sua
firma, sottoscritto da altri colleghi del PD
e dei gruppi di maggioranza, le funzioni, i
compiti e le attribuzioni già svolti dal
Magistrato alle acque sono stati trasferiti
al Provveditorato interregionale per le
opere pubbliche competente per territorio
ed è stato altresì soppresso il Comitato
tecnico di magistratura, di cui all’articolo
4 della citata legge n. 257 del 1907. Os-
serva che la norma citata prevede l’ema-
nazione di uno specifico decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri – che
avrebbe dovuto essere adottato entro lo
scorso 31 marzo 2015 – su proposta del
Ministro per gli affari regionali e le au-
tonomie, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, previa intesa
in sede di Conferenza unificata, in base al
quale sono individuate le funzioni già
esercitate dal citato magistrato delle acque
da trasferire alla città metropolitana di
Venezia, in materia di salvaguardia e di
risanamento della città di Venezia e del-
l’ambiente lagunare, di polizia lagunare e
di organizzazione della vigilanza lagunare,
nonché di tutela dall’inquinamento delle
acque. Specifica inoltre che lo stesso de-
creto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri (che secondo il Ministro per gli
affari regionali Costa sarebbe in fase di
predisposizione) deve individuare le ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali da
assegnare alla stessa città metropolitana in
relazione alle funzioni trasferite, realiz-
zando così un altro tassello nella direzione
della definizione di un quadro di compe-
tenze certe in grado di accompagnare il
processo di salvaguardia della città di
Venezia. Osserva che, in vista del comple-
tamento dei lavori e della piena funzio-
nalità dell’opera, la presente proposta di
legge si pone, quindi, come obiettivo quello
di assicurare una governance efficace, af-
fidandola alle competenze del sindaco
della città metropolitana di Venezia. Evi-
denzia in conclusione che la proposta di
legge in esame intende anticipare anche la
necessità, ormai inconfutabile, di una

rivisitazione più complessiva di tutta la
normativa speciale che riguarda la città di
Venezia, richiamando a tal riguardo il
dovere del legislatore di fare chiarezza
istituzionale e politica in merito alla re-
sponsabilità politica della importantissima
infrastruttura.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 maggio 2016. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.10.

Delega al Governo per la riforma del Terzo settore,

dell’impresa sociale e per la disciplina del Servizio

civile universale.

C. 2617-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Enrico BORGHI (PD), relatore, comu-
nica che la Commissione è chiamata a
esaminare il disegno di legge C. 2617-B,
di iniziativa del Governo, recante delega
al Governo per la riforma del Terzo
settore, dell’impresa sociale e per la di-
sciplina del Servizio civile universale,
come risultante dall’approvazione da
parte della Camera e dalle successive
modifiche apportate dal Senato della Re-
pubblica. Ricorda che il provvedimento,
sul quale la Commissione, nel corso del-
l’esame in prima lettura, aveva espresso
un parere favorevole, prevede il conferi-
mento al Governo di apposite deleghe
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finalizzate a introdurre misure per la
costruzione di un rinnovato sistema che
favorisca la partecipazione attiva e re-
sponsabile delle persone, singolarmente o
in forma associata, a valorizzare il po-
tenziale di crescita e occupazione insito
nell’economia sociale e nelle attività
svolte dal settore, anche attraverso il
riordino e l’armonizzazione di incentivi e
strumenti di sostegno e, infine, ad uni-
formare e coordinare la disciplina della
materia caratterizzata da un quadro nor-
mativo non omogeneo e non più adeguato
alle mutate esigenze della società civile.
Segnala che, nel corso dell’esame presso
l’altro ramo del Parlamento, il testo del
disegno di legge delega è stato modificato
in più parti. Nel rinviare alla documen-
tazione predisposta dagli uffici per una
disamina più dettagliata del testo come
approvato dal Senato, segnala sintetica-
mente le principali modifiche introdotte.
L’articolo 1 individua e disciplina la fi-
nalità e le linee generali dell’intervento
normativo, prevedendo che il Governo
adotti, entro dodici mesi dall’entrata in
vigore della legge, uno o più decreti
legislativi in materia di riforma del Terzo
settore, al fine di sostenere la autonoma
iniziativa dei cittadini che concorrono,
anche in forma associata, a perseguire il
bene comune e ad elevare i livelli di
coesione e protezione sociale, favorendo
l’inclusione e il pieno sviluppo della per-
sona; l’articolo 2 individua principi e
criteri direttivi generali validi per le de-
leghe in materia di terzo settore e di
impresa sociale; gli articoli 3, 4, 5, 6, 8
e 9 dettano i principi e criteri direttivi
per l’esercizio delle deleghe, rispettiva-
mente, in tema di revisione della disci-
plina contenuta nel codice civile in ma-
teria di associazioni e fondazioni; revi-
sione della disciplina vigente in materia
di enti del Terzo settore mediante la
redazione di un apposito codice; attività
di volontariato, di promozione sociale e
di mutuo soccorso; impresa sociale; re-
visione dell’attuale disciplina in materia
di servizio civile nazionale, con l’istitu-
zione del servizio civile universale; mi-
sure fiscali e di sostegno economico a

favore degli enti del terzo settore. L’ar-
ticolo 7 disciplina le funzioni di vigilanza,
monitoraggio e controllo pubblico sugli
enti del terzo settore, che, salvo quanto
previsto all’articolo 4, sono esercitate dal
Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, in collaborazione con i Ministeri
interessati e con l’Agenzia delle entrate,
nonché, per quanto concerne gli aspetti
inerenti alla disciplina delle organizza-
zioni di volontariato di protezione civile,
con il Dipartimento della protezione ci-
vile della Presidenza del Consiglio dei
ministri. L’articolo 10, introdotto nel
corso dell’esame presso il Senato, istitui-
sce la « Fondazione Italia sociale », una
fondazione di diritto privato con finalità
pubbliche, che, mediante l’apporto di ri-
sorse finanziarie e competenze gestionali,
avrà il compito di sostenere, attrarre e
organizzare le iniziative filantropiche e
gli strumenti innovativi di finanza sociale;
l’articolo 11 reca le disposizioni di co-
pertura finanziaria; l’articolo 12 prevede
che entro il 30 giugno di ogni anno il
Ministero del lavoro e delle politiche
sociali trasmetta alle Camere una rela-
zione sull’attività di vigilanza, monitorag-
gio e controllo sugli enti del Terzo set-
tore, nonché sull’attuazione della riorga-
nizzazione del sistema di registrazione
degli enti e di tutti gli atti di gestione
rilevanti. Con riferimento, più in detta-
glio, alle norme del provvedimento inci-
denti su ambiti di competenza della
Commissione, segnala anzitutto che al-
l’articolo 4 del testo – tra i princìpi e
criteri direttivi ai quali dovranno unifor-
marsi i decreti legislativi preordinati al
riordino e alla revisione della disciplina
vigente degli enti del Terzo settore me-
diante la redazione di un apposito Codice
in tale materia –, nel corso dell’esame al
Senato, è stata introdotta, alla lettera h),
la garanzia, negli appalti pubblici, di
condizioni economiche non inferiori a
quelle previste dai contratti collettivi na-
zionali di lavoro adottati dalle organiz-
zazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative. Tale norma intende proseguire
la lotta al dumping contrattuale a danno
del settore cooperativo, come recente-
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mente evidenziato anche da alcune sen-
tenze della Corte Costituzionale. Segnala,
inoltre, che, tra i medesimi principi e
criteri direttivi, la lettera o) prevede la
necessità di valorizzare il ruolo degli enti
nella fase di programmazione, a livello
territoriale, relativa anche al sistema in-
tegrato di interventi e servizi socio-assi-
stenziali e di tutela, nonché di tutela e
valorizzazione del patrimonio culturale,
paesaggistico e ambientale, e di indivi-
duare criteri e modalità per l’affidamento
agli enti dei servizi d’interesse generale,
improntati al rispetto di standard di qua-
lità e impatto sociale del servizio, obiet-
tività, trasparenza e semplificazione. Ri-
leva, altresì, che al Senato è stato inserito
il richiamo alla normativa nazionale e
comunitaria in materia di affidamento
dei servizi di interesse generale e si è
precisato che la verifica dei risultati deve
essere effettuata in termini di qualità e
di efficacia delle prestazioni. Ricorda,
infine, che, all’articolo 9 del provvedi-
mento, tra i principi e i criteri direttivi
cui si deve uniformare il legislatore de-
legato, al fine di introdurre misure age-
volative e di sostegno economico in fa-
vore degli enti del Terzo settore e di
procedere al riordino e all’armonizza-
zione della relativa disciplina tributaria e
delle diverse forme di fiscalità di van-
taggio, è prevista, alla lettera i), la pro-
mozione dell’assegnazione in favore degli
enti privati del Terzo settore, anche in
associazione tra loro, degli immobili pub-
blici inutilizzati, nonché, tenuto conto
della disciplina in materia, dei beni im-
mobili e mobili confiscati alla criminalità
organizzata, secondo criteri di semplifi-
cazione e di economicità, anche al fine di
valorizzare in modo adeguato i beni cul-
turali e ambientali. Ciò premesso e va-
lutate positivamente le modifiche intro-
dotte dal Senato, si riserva di presentare
una proposta di parere a seguito dei
rilievi che dovessero emergere dal dibat-
tito.

Ermete REALACCI, presidente, invita i
colleghi a far pervenire al relatore even-
tuali rilievi entro la giornata di domani.

Nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 17 maggio 2016. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’am-
biente e per la tutela del territorio e del
mare Silvia Velo.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27, di attuazione

della direttiva 2011/65/UE sulla restrizione dell’uso

di determinate sostanze pericolose nelle apparec-

chiature elettriche ed elettroniche.

Atto n. 287.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 10 maggio 2016.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che è pervenuto il parere della Conferenza
unificata e che pertanto la Commissione è
ora nelle condizioni di esprimere il pre-
scritto parere.

Piergiorgio CARRESCIA, relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Sui lavori della Commissione.

Ermete REALACCI, presidente, ricorda
ai colleghi che il disegno di legge C. 1458,
recante istituzione del Sistema nazionale a
rete per la protezione dell’ambiente e
disciplina dell’Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale, già
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approvato dalla Camera, è nella fase finale
dell’esame presso l’altro ramo del Parla-
mento, dove, tra l’altro, potrebbero essere
introdotte modifiche aventi ad oggetto l’in-
varianza finanziaria.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) chiede
chiarimenti in ordine alla tempistica con
cui la Commissione intenderebbe proce-
dere all’esame in seconda lettura del prov-
vedimento richiamato, qualora esso do-

vesse effettivamente essere modificato dal
Senato.

Ermete REALACCI, presidente, ritiene
che, ove le modifiche introdotte dal Senato
non siano effettivamente sostanziali, la
Commissione potrebbe concluderne l’e-
same in tempi rapidi.

La seduta termina alle 14.20.
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